
ILLUSTRAZIONE 



DEL GRU 

D 1 

ERTOLE COLL 
Scoperto in Pompei 




NAPOLI 

NELLA STAMPERIA SCALI i 




Digitized by Gooftle 


Digitized by Google 



Ili 


\ 


A SUA ECCELLENZA 
IL SIGNOR PRIORE 

Di FRANCESCO SE RATTI 

CONSIGLIERE, E SEGRETARIO DI STATO 
DI SUA MAESTÀ'. 


il pregio degli antichi monumenti crefce in pro- 
porzione , che trovanfi rammentati dagli (ledi antichi 
fcrittori ; tanto maggiormente divengono preziofi , e (li- 
mabili , allorquando ci vengono interamente defcritti 
nelle opere de’ Greci , o de’ Latini in modo , che in 
tutto , e per tutto corrifpondano alle loro relazioni . 
In fatti di quanto pregio non fi reputa , ed in qual 
alta (lima non fi tiene la celebre conca lavorata a mu- 
faico , con quattro colombe , che vi fcherzano fui l’orlo, 
rinvenuta tra le rovine della villa Adriana in Tivoli , 
appunto perchè l’ ifteflà fu già defcritta da Plinio (O. 

a i Ora 

(/) L. XXX KI. e. »5. 
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Ora un condolile fortunato incontro lì ravvifa nel bel 
gruppo di bronzo , fcopcrto non Toro molti giorni palTati , 
nello fcavarfi una privata fontana in Pompei , alla pre- 
fenza dell’ Augufta nodra Sovrana . Egli rapprefenta un 
Ercole giovine in atto di Aggiogare la devaflatrice cerva, 
o più tofto cervo del monte Menalo in Arcadia (*). 
E molto rifaputa la favola , che una prodigiofa cerva 
con i piedi di bronzo, c colle corna d’oro lì annidava 
nel divifato monte, dopo di cflerc sfuggita a Diana (*), 
che per la caccia delle cerve fu cognominata E 
Che fpeditovi Ercole da Euriltco per farne preda , s’im- 
pegnò a non ucciderla , perchè facra alla Dea . A ta- 
1’ effetto dopo di averla infeguita per molto tempo , gli 
riufeì alla fine di prenderla , mentre la fiera per evitar 
il pericolo voleva palare a nuoto il fiume Ccladonte , 
latumque fuga fuperarc amnem , giuda l’efpreffione di 
Grazio Falilco 0) , e come avverte Senofonte (4) di 

detto 


(*) Il rame fi avrà nell’ Opera grande delle Antichità di Erco- 
lino , e Pompei. 

(t) Hym. in Dian. v. 99. All- 

(3) c y ne g- v. 378. 

(i) Cyneg. p. 990. ai II. Steph. ii5l. 
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detto animale , che per naturale ifltnto fi butta nell* 
acqua , allorché non trova altro (campo alla Tua Cal- 
vezza « 

La rapprefentanza di tal* Erculea fatica è al vivo 
efpreffa nell’ accennato gruppo , il quale pyr 1* efattezza 
del lavoro , e per l’ attitudine delle figure è da riporli 
tra i più vaghi ornamenti del Reai Mufeo . Ma quel , 
che ne forma il pregio maggiore , fi è il ravvifarfi ap- 
puntino deferitto in un bel Greco epigramma dell’ An- 
tologia CO , che fembra fatto a bella polla pel noflro 
gruppo , e che fenz’ altro fu compofto da Damagete per 
un affatto fimile gruppo , efpreffo cogli (ledi caratteri 

a 3. del 


(}) L. JK e. 8. ». io. 

TY irpZrot , ri* è' faina, Qpioìv , ri U ìoiaSiot ìaooig 
Qavfiàoou t è/yne dtipog ifi‘ faeton } 
è fiìv l\iì $npk inififiifiaùs , yitv fipt'&u , 
EùrrjSpSajk’ naìofiats Spafyliietos xipim * 

’H $' Ciro ycloficnt , xoìì» xai aaSficni Quaiiuea , 
rzàaaì) enfiai tu Sìlfio fiévnt tpaSin» * 

'‘Upaxìig yiiSr, 90 x ' Sin xifix'g riSyìst, 

Od xipaeit fiàtotg , yjpuoh j ciììd r éyy$‘ 
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del noftflo . Eccone la traduzione nell’ Italiani favella , 
‘come legge!» nell’ edizione Napolitaaa dell’ opera citata. 

Qual cofa pria , qual dopo , e qual in ultimo 
c Coll' alma , e gli occhi ammirerò dell ’ arte 
Di quest' Eroe , e della cerva? Quegli 
Della fiera fui dorfo già falendo 
. Col ginocchio la preme , i larghi rami 
Delle corna flringendo colle mani . 

Ecco la fiera , che con bocca aperta , 

E anelante d' affanni , colla lingua 
Del cor le smanie moflra . Ercole godi , 

Quefta cerva fiorì tutta , non falò 

Per le fue corna , ma per f arte infigne . 

Non poteafi certamente con più efattczza dipingere la 
composizione , e 1’ atteggiamento del bel gruppo noftro, 
lavorato fenza dubbio fui modello di altro limile Gre- 
co originale. Non altro manca nella noftra cerva , fe- 
condo la defcrizione dell’epigramma, che la fola lingua 
fuori la bocca , per efprimere l’ aflfannofa preflione , che 
fotfre nel punto , che vien («aggiogata dall’ Eroe . Ma 
fecondochè con favio accorgimento riflette 1’ E. V. , de- 
riva tal mancanza , per efl*erlì voluto adattare un sì bel 

pezzo 


t 
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pezzo di lavoro (opra una fontana, onde alla lingua li 
è furrogata la cannella da verfar l’acqua, la quale fcor- 
gefi di diverfo metallo, ed ha fegni di eflèrvifi pofle- 
riorroente aggiunta per 1* ufo indicato . 

Qual poi, e dove farà flato l’originale, che me- 
ritò i verfì di Damagete , non è così facile indovinar- 
lo : non pertanto c ingegneremo di raggiungerne le trac- 
ce , mercè 1’ ajuto di altri antichi uniformi monumenti , 
Tra le medaglie di prima grandezza del Reai Mufeo Fio- 
rentino , pubblicate dal Gori ( 6 ) , ve n’è una de’ Per- 
gamcni , battuta in onore di Settimio Severo , e Giulia 
Domna fua moglie , la quale prcfenta nel rovefcio lo 
ftcflb gruppo di Ercole colla cerva del tutto limile al 
noflro . 11 Gori nota foltanto , che in un’altra medaglia 
del medefimo popolo , dedicata anche a Giulia Domna, 
vi fi vede la lotta di Alcide col gigante Anteo ; e ful- 
1’ ofllrvazione del P. Arduino (7) conchiude , che gene- 
ralmente fi ravvifano le gefte di Ercole fulle medaglie 
di Pergamo . Per altra parte è nota la favola di Tele- 
fo figliuolo di Ercole , nutrito fui monte Partenio di 

a 4 Arca- 


fé) T. 1. Tab. a. ». ». 

(j) I» Num. popul. , & uri. ilUfl. f . £90. 



Vili 

Arcadia da una cerva , da cui egli prefe il nome . Elia' 
no (®) non tiene in conto di favola una tal tradizione. 
Sappiamo poi da Ariftide (9) , c da altre iloriche anella- 
zioni , cho Tclefo conduflè la prima colonia di Arcadi in 
Pergamo, per cui ne fu confidcrato come il fondatore. 
Ora qual cofa piò naturale , e conveniente , che nell’an- 
aìdetta cittì , ricca di monumenti di belle arti , come 
ben lo rileva Strabene 0®), vi forte anche rapprefenta- 
ta la rammentata Erculea fatica di fpcciofo lavoro, de- 
gno dì efler celebrato co' verfi di Damagete , e fcolpito 
Tulle medaglie della nazione; tanto maggiormente, che 
r effigie della cerva fufeitava parimente l' idea della pio- 
tofa nutrice di Telcfo fondatore di Pergamo . In altro 
medaglione, riportato dal lodato Gori (*•) , coniato in 
Cemeni cittì full' Ellefponto , in onore dì Antonino Ca- 
racolla , vi è intagliato lo fteflb gruppo , colla fola dif- 
forenaa dì effervifi aggiunta la clava , porta da banda 
dall' Eroe, inatto dì voler prender vìva la cerva. Sem- 
bra 


fi) r*A B,fi. L. XII. r. 4* 

fy) Ow». è (mmt. wè. />. ^*4* //. O/t, Ox m. i/a. 

fai l . XIII. /. €%4, Xmt. ftìj, ifa. 

(nj r. I. IM. «a. a. J, 
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bra che il motivo di aver i cittadini di Germeni pre- 
ferita tal rapprefentanza nell' indicata medaglia , nafeefle 
dal voler celebrare il genio di Caracalla per la caccia 
de’ cervi , e di altri più fieri quadrupedi , lufingandofi 
in tal modo di poterli paragonare ad Ercole, come ap- 
parile dalle concordi relazioni di Sparziano C 11 ) , e di 
Erodiano C* 3) , 

E' per molte autorità aflìcurato, che la caccia del 
cervo fu molto prediletta agli antichi , i quali ebbero in 
collume di confecrarne le corna a Diana , che , come fui 
principio abbiamo rilevato, di detto animale oltremodo 
compi ace vali . Virgilio (*4) ne fa cenno nelle fue Egloghe: 

Et ramofa Mycon vivacis cornua cervi. 

Racconta graziofamente Orazio OO, che un tal Gargilio 
per comparire valente cacciatore fi lafciava vedere di 
buon mattino per la città con molti attrezzi da caccia , 
e con de’ cervi , che feco menava alla campagna , don- 
de poi ritornava come in trionfo riportando per cfémpio 

un 


(n) ìm CtrmcmL C. 5. 

(ij) L. if. e. H. 

(14) Ef>t. FU. v. jo. 

(i-i) Eftjt. L. I. tp- 6. f. ijr- fatt- 
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un cinghiale , eh’ egli aveva comprato a contanti . 

Venemur , ut olim 

Gargilius , qui mane plagas , venabula , cervos ( ,6 > 
Dijfertum tranfire ferum , populumque jubebat , 
Unus ut e multis populo Jpeciante referret 
Emptum mulus aprum. 

Ma tanto dal noftro gruppo, quanto dalle foprac- 
cennate medaglie , uniformi nel gefto , e nella molla 
delle figure , deve confiderarfi come particolare , ed at- 
letica la caccia di Ercole fulla cerva Menalia . Egli 
raggi ugnendolu nel corlo la prefe per le ramofe corna , 
e forzandola a cadere la foggi ogò , premendola col gi- 
nocchio fui dorfo . Colla ftefla molla oflervafi 1’ Eroe 
aelf altra fatica di aver fottomeflò il feroce toro di 
Creta , come feorgefi in un marmo della villa Panfili 
io Roma . Quivi mentre tien fermo a terra col ginoc- 
chio fui dorfo l’ indomabile toro , ih in atto di vi- 
brargli lui capo la nodofa clava . Forfè nel modo me- 
defimo era Ercole rapprefentato fullo leudo di Euripilo, 
che la caccia della cerva Menalia aveva per diftintivcr, 

come 


(16) Altri leggono fcn >» j . 
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come rapprendiamo da Q. Calabro 07j>; e così anche 
con tutta probabilità polliamo credere , che folle effi- 
giata in Olimpia , ove ci dice Paufania O 8 ), che tra 
le altre fatiche di Alcide vi fi ammirava quella della 
cerva da lui domata . 

Si dillingue inoltre Ercole nel noltro gruppo in 
età giovanile , perchè l’ imprefa di domar la cerva fu 
tra le prime delle fue fatiche , fegnandofi per la terza 
da Euripide C*9) , e per la quarta , fecondo un altro 
Greco epigramma dell’Antologia ( 10 ) : 

L' auricomuta cerva. 

Preje , c fu £ opra quarta 

E' perciò figurato fenza barba., e con i capelli affiti cre- 
fpi , a differenza dell’ Ercole già maturo , ed avvanzato 
negli anni , del quale più antichi efemplari ci avvanzano. 

Rifpetto alla figura della cerva Tappiamo, che fin 
da’ tempi di Arillotele 00 fu promoflà la quifiione diretta- 
mente contro Sofocle , del perchè nelle fue tragedie l’avefi- 

fe 

(17) L. VI. v. aaj. 

(18) L. V. c. io. 

(19) I» He re. Far. v.$?, i. 

(io) L. IV. t. 8. ». 6. 

(h) Poet. c. lì . , 
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fé detta armata di corna , le quali al mafchio di quella 
fpccie di animali fi convengono. OflèrvaG, che non fo- 
lamentc Sofocle, ma anche Euripide, Pindaro, Anacreoa- 
te , e Callimaco diedero le corna alle cerve di Ercole, 
c di Telefo . De* Poeti Latini Virgilio C 11 ), e Claudia- 
no (*3) han fatte cornute le cerve , a differenza di Au- 
fonio ( J 4), che l’ha efprefla in genere mafchile: 

JE ripedis quarto tulit aurea comua cervi* 

E così pure Igino (*0 tra* profatori fcrilfe: Cervum ve- 
locem in Arcadia cum cornibus aureis vivum in con- 
Jpe&um Euryjìei regis adduxit . Non è perciò da mera- 
vigliarli fe auche il Petrarca tratto, dal maggior nu- 
mero degli efempj antichi , dille , che la fua Laura gli 
comparve in figura di candida cerva con due corna d’oro: 
Una candida cerva fopra f erba. 

Verde m apparve con duo coma <T oro , 

Fra due rivere alt ombra <f un alloro , 

Levando il fole alla fagiane acerba . 

Gli 

(il) Aititi. VI, v.Sct. 

(i$) Pnf. Il . fi, P, Str. Agtm. v>. fja. 

(H) EUyll. XIX. v. 4. 

(lì) Ftb, XXX. 

(k€) S01, ti 7. 
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Gli antichi , e moderni critici eruditi per giuftili- 
care un tal’ equivoco , fono ricorfi al genere comune , 
che il cervo , ed altri animali godono nelle due lingue 
Greca , e Latina , su di che può vederli quanto nota 
il dotto Gatakero (* 7 ); non permettendo i limiti di una 
lettera di fermarci molto in limili grammaticali dilcetta- 
zioni . Del rollo non deve far pelò fe variano nel ge- 
nere i poeti , cd i mitologilli , i quali non li fecero 
fcrupolo di fpacciarc , che tal cerva prodigiofa avea le 
corna d" oro , cd i piedi di bronzo . Effi vollero per ogni 
» verfo prefentarci l’ idea di un animale degno dell’atten- 

zione degli Dei , e forprendcrc l’ immaginazione de’ let- 
tori. Laici amo poi alle indagini degli ilorici naturali il 
vedere, fe li diano cerve armate di corna, come, oltre 
alle mentovate afferzioni degli antichi , fcorgeli per via 
di monumenti effettivi fopra di alcune medaglie di Sa- 
lonina moglie di Gallieno, efibite dallo Spanheim (**); 
oltreché 1’ acerrimo critico Giulio Cefare Scaligero (*9) 
afferma di eflèrfene veduta una di tal forta a’ tempi fuoi. 

Offer- 

(%y) Cinti. L. IL e. 8. 

(18) De Prttfl. Num. T. I. p. H04. 

(*&) Poet. L, III. c. 4. 
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Oflerviarao intanto di paffàggio , che la cerva Erculea 
dovett’ edere , o almeno figurarli vafli corporis , giufta 
T cfprefiione di Fedro (3°), ed anche dypoTéprj , qual 
da Efiodo fi finge figurata nella detenzione dello leudo 
Erculeo (3 0, sì per poter' edere un oggetto degno delle 
di lui ftraordinarie pruove di valore , come ancora per 
eflèr capace di devaftare le felve del monte Menalo. 

Se per ultimo fi richieda, perchè piuttolìo uno de’ 
falli di Ercole , e non di altra Deità analoga a’ fonti , 
fieli pollo per ornamento della domellica fontana , tellè 
icoperta nelle rovine di Pompei, è facile darne per ra- 
gione , che ellèndo un tal Eroe il fondatore (l 1 ) , ed 
in confeguenza il nume tutelare non meno idi Pompei , 
che di Ercolano , con tutta ragione in dette città veni- 
vano preferite le di lui famofe imprefe a qualunque al- 
tra rapprefentanza nelle opere di belle arti . E ficcome 
il nume aveva correlazione al paefe ; così la cerva era 
più di ogni altro animale confacente alle fontane , alle 
quali anelante più frequente , e con maggior ansia fi 

appret- 
to,) L. I. Fab. i. 

(3 ') v - 4 * 7 - 

(31) Profp. delle Aatich, di E re al. , * Pomp. e. I. Napoli 1S03. 
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apprefla dopo il veloce corfo per difletarfi , giuda il 
cantar del Taflo (33): 

Siccome cerva , che affiatata il pojfio 
( Move a cercar <f acque lucenti , e vive , 

Ove un bel fonte dijlillar da un- fi affo , 

0 vede un fiume tra frondofe rive . 

Tralafciamo finalmente , che da qued’ antica tradizione , e 
dalle midiche allufioni della cerva al fonte le quali fi 
hanno nelle fiacre carte, fi tramandò ne’ tempi poderiori 
il gudo di preferire le figure delle tede di cervo per 
ufo , ed ornamento delle fontane , non che de’ battiderj 
delle Chiefe . Così praticarono in diverfe cofpicue Bafi- 
liche i Pontefici Sido III. , Innocenzo I. , ed Ilario I. , 
avendo mira al Fonte delle grazie , cui anelano le anime 
de’ neonati, e de’ profeliti , giuda i verfi di Girolamo 
Benivieni , rapportati a tal propofito dal Bergamino : 

Come vago , e leggiero 

\'t, . * * 

Cervo al fonte dcfira ; 

N. * . '-A * , 1 . 

Così a te vivo , e vero 

' ij, . \ 

Fonte , Dio , V alma mia 

Piange , e fofpira . 

Del 


(32) Geru /. ìiber. Can, VI. log. 
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. XVI 

Del reflo 1 ’ E. V. , accogliendo colla Sua innata 
bontà, quelle poche riflelfioni, potrà coll’elevatezza del 
Suo ingegno fupplire à quel dippiù, di cui la mia de- 
bolezza non è capace . E col più profondo rifpetto , e 
yenerazione ho l’ onore di riproteftarmi 

Dell’ E. V. 


Di cafa il dì 7. Maggio 1805. 




Sig.' Priore D. Francesco Seratti 
Configliere , e Segretario di Stato 
di S. M. 





Umilife. ed obbfigatifs. fervide 

I ' M Afra MA A n MAftA 


Gaetano d’ Ancora. 


t 




Digitized by Goog 


